Preghiera per le vocazioni 2010-11 – Novembre

LA SEQUELA

I due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.

Introduzione

Ci mettiamo in ascolto della Parola che, se accolta, trasforma la nostra vita, la riempie di significato, di gioia e la rende autentica. Gesù è la Parola, portatore di una notizia e di un appello che non concedono dilazioni.  

È la grande occasione di Dio. Occorre però essere pronti ed accoglienti. 

Quanta tentazione di rimando, di dilazione, di chiusura, per paura ad un impegnarsi definitivo, forse per un’eccessiva pretesa di chiarezza, forse perché al centro poniamo ancora noi stessi. 

La chiamata di Gesù, invece chiede disponibilità, immediatezza, coraggio e totalità di fiduciosa obbedienza.

Chiediamola con fede.

Lo Spirito che prega in noi
Vieni Spirito Santo, 

donaci lo SPIRITO DI INTELLETTO, 

per accostarci con costanza alla Parola di Dio. 

Rendici la gioia di comprendere i tuoi insegnamenti 

e il coraggio di percorrere le tue vie. 

Vieni Spirito Santo, donaci lo SPIRITO DI CONSIGLIO, 

per discernere il progetto di bene di Dio per ciascuno di noi. 

Aiutaci a ricercare sempre la verità della nostra vita 

e rendici testimoni instancabili di Gesù e del Suo amore. 

Vieni Spirito Santo, 

donaci lo SPIRITO DI FORTEZZA, 

per camminare sulla strada della fedeltà 

che Dio Padre ha disegnato per noi. 

Fa’ che possiamo dare sempre il meglio di noi stessi 

per costruire un mondo sempre più bello. 

Vieni Spirito Santo, riempici del tuo SANTO TIMORE, 

perché possiamo sempre sentire la mano di Dio 

che accompagna i nostri giorni. 

Donaci la paura di deludere un amore così fiducioso, 

così da diventare anche noi immagine vera 

del Volto di Gesù, Salvatore del mondo. 

La Parola che chiama  - Mt 19,16-22

Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.

I nostri santi ci interpellano

Molti mi chiedono che diversità vi sia tra un'opera che si faccia con voto ed un'opera che si faccia senza voto. E' bene che tutti sappiate la mia risposta: un'opera buona fatta con voto ha doppio merito; il primo è il merito dell'opera buona in se stessa, il secondo è il merito dell'opera del voto. S. Bernardo fa anche a se stesso questa domanda e risponde, che fra colui il quale fa opere buone con voto e chi le fa senza voto, vi è la diversità che corre tra colui che faccia un regalo dei frutti della sua vigna e colui che regalasse la vigna stessa. Chi fa opere buone senza voti regala a Dio i frutti della sua vigna, ma la vigna che consiste in se stesso, nella sua volontà, la tiene per sé. Invece chi offerisce a Dio tutto se stesso con voto, è colui che regala non solo i frutti, ma la vigna stessa. (MB XII, 447)

Silenzio contemplativo

Invocazioni

Ci rivolgiamo al Maestro buono che ci indica la via perfetta per la felicità e diciamo:

Maestro buono, ascolta la nostra preghiera.
· Dona Signore ad ogni membro della Famiglia Salesiana, il coraggio di indicare ai giovani, la via della sequela testimoniando con la vita la gioia che nasce dalla decisione di “vendere tutto” per seguire Te che sei fonte della nostra felicità. Preghiamo.

· Ti supplichiamo Signore per chi è chiuso ai tuoi appelli. Preghiamo.

· Ti affidiamo Signore tutti i giovani che abitano le nostre case. Dona a ciascuno di loro il coraggio di staccarsi da tutto per concentrarsi su ciò che più  importa e che rende autentica la vita. Preghiamo.

· Ti imploriamo Signore per chi teme di essere derubato nella gioia dalla tua chiamata. Preghiamo.

· Signore, ci presentiamo davanti a Te perché per primi abbiamo bisogno di rinnovare il nostro cuore. Desideriamo innamorarci della tua parola, lasciarci avvolgere della tua misericordia, sentirci inviati a testimoniare la gioia dell’averti scelto come unica ragione di vita. Preghiamo. 
· Ti invochiamo Signore per quanti genitori o educatori si oppongono alla chiamati dei giovani o per incoscienza non la accompagnano. Preghiamo.

Padre Nostro 
Orazione finale

O Dio, Padre dispensatore della Parola che trasforma le nostre vite,

donaci il tuo Spirito perché apra i nostri cuori e le nostre menti 

per ascoltare ed accogliere l’invito a lasciare tutto 

e metterci in cammino sulle orme del tuo Figlio,
che è Dio e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Benedizione

Affidamento a Maria 


Vergine Maria, vera discepola del Signore, 


in te s’è compiuto in modo mirabile il mistero della divina chiamata. 


Tu sei l’immagine di ciò che Dio compie in chi a Lui si affida; 


in te la libertà del Creatore ha esaltato la libertà della creatura. 


Tu primizia di una vita nuova, 


custodisci per tutti noi il “Sì” generoso della gioia e dell’amore verso Dio e verso il prossimo. 


Giovane figlia di Sion, Stella del mattino che guidi i passi dell’umanità 


orienta i giovani verso Colui che è “la luce vera che illumina ogni uomo”.


Amen.


Vergine Maria, vera discepola del Signore,
prega per noi.
